S10 DELL'HISTORIA  VENETA.

1666 durd un mefe intero' la: pertinacia. de’ Venti contrarii, che
trattennero a Paris ,. e poi ad: Antiparis , affliggendo’ incredi-
bilmente' le' truppe imbarcate’, onde folo al fine di' Febbra.
ro {t moffe.. All' hora' pure’ cangiata in' momentt la: ferenitd

‘del Ciclo, ¢ haveva: lufingato a fpiegar le' vele, in furiofa
burrafca ; poi tutt’ad un tratco cedendo il vento, inforfe neb-
bia si- ofcura’, che’ poco mancé, che non fi difperdeffe I'ar-
mata’, o {i rompefle nell’ entrare di Suda. Appena giunta in
ficuro',. quando’ fperavano: le militie’,. & neceffario ripofo, o
pitt fruttuofos travaglio, fopravenne tanta’ copia di- neve, ¢
poi: pioggia: dirotta con tal furia di- venti, che’ pareva {con-
volta' la. natura: del clima, e congiurata la: fortuna a” danni
di quelle afflittifime genti. Ad: ogni- modo foffrendo’ ogni
ingiuria', sbarcarono’ tre mila- huomini fotto® il Tenente Gene-
rale’ dell’ Artiglieria Vertmiller',. & il giornor feguente: {mon-
to- il Villa con tutto: I efercito flagellato da. tanti difagi,
& offcfor dall’ inclemenza: della’ ftagjone’, con doppio danno,
e dal'Cielo, che diluviava, edallaterra, che tutta molle, ¢
fangofa non: permietteva. a’foldati ne- regger(r i piedi: alla pu-
gna ,, né coricar{ra ripofo'. Qualche truppa di Turchi calata' ad:
offervare lo: sbarco ,. preftamente battuta'da’ Veneti, fu aftretta
a rientrar in Canea, verfo- dove {pinfe il Villa: feicento’ fanti
comandanti dal Vertmiller' con: ducento: cavalli direrti dal
Conte Sforza: Biffari, che rifcattator dalle mani- de’ Barbart
con: la permuta: di aleri {chiavi, era paffato in Candia al co-
mando: della Cavalleria. Li feguitd I iteflor Marchefe con al-
trii trecent huomini: per foltenerli.. Dall’ altra parte iff Coman-
dante dv Canea invio-a riconofcerli, cento’ cavalli,, che bra-
vamente incontrati furono rifpinti : ma il Bafsd, intefa la dif-
ficultd con cui s avanzavano i Veneti, non potendo’ per la
ftrada cattiva marchiar unita la gente a piedrr con' quella a
cavallo, lafcidavvicinarli, e poi fatta ufcire' quafi tutea la guar-
nigione , caricd la fanteria con' grandiffimo sforzo. 1l Marchefe
ignaro de’ fiti, e de’luoghi, havendo creduto fabbrica di-campa-
gna certa torre, che vedeva, & & un campanile della Canea,
tardi s’ avvide di haver tropp’oltre impegnata la gente'.. Ordina-
ta percio laritirata, e favorendola come poteva, mentre i Tur-
chi efperti ugualmente e d'incalzare, e di fuggire, pratticavlano
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